
ConcArmonica    

Fa’ un regalo intelligente: iscrivi  e/o iscriviti  
alla Scuola di Musica ConcArmonica.  

Info: cell 342-7885519     E-mail: concarmonica@gmail.com 

RESTAURO CANONICA 
 

Nell’anno del centenario ( 2022 ) della nostra Comunità Parrocchiale,  
si sta concretizzando il progetto di ristrutturazione della canonica, 

non più procrastinabile, per cercare di arrestarne il decadimento strutturale   
e per creare nuovi spazi necessari alla vita comunitaria. 
Potete trovare in chiesa e nel sito www.concaweb.it  

una  comunicazione che annuncia il progetto, 
di cui successivamente daremo informazioni più dettagliate. 

CIRCOLO NOI - Tesseramento 2022 
 

Riparte il tesseramento al Circolo NOI per il 2022. 
 

E’ possibile tesserarsi, in Centro Parrocchiale,  
a ridosso delle Ss. Messe festive. 

CAMMINI di CATECHESI 2021 - 22 
La situazione di emergenza sanitaria che stiamo vivendo è dominata                            

dall’incertezza e dai contagi sempre più diffusi anche tra bambini                               
e adolescenti.  Pertanto, come misura prudenziale,                                           

riteniamo opportuno sospendere gli incontri  in presenza.                                                             
Assicureremo la nostra vicinanza inviando del materiale da guardare                                       

e commentare insieme, genitori e figli. 

Scuola dell’Infanzia “Lino Saugo” 
 

Sono aperte le iscrizioni alla Scuola d’Infanzia Parrocchiale. 
 

Info: tel. 0445-826469                   mail: smsaugo@tiscali.it 

STAMPA CATTOLICA: Vi consigliamo la lettura del quotidiano  
“Avvenire” che offre spunti di riflessione e voci di speranza in questo             
tempo così complesso. Potete trovare alcuni articoli online anche  

nel sito: www.concaweb.it  > SITI UTILI > Avvenire 

   30 gennaio 2022 – 4^ Domenica del Tempo Ordinario 
    Appunti di Vita Parrocchiale dal 30 gennaio al 6 febbraio 2022  

Parrocchia di Maria Ausiliatrice alla Conca 

Ufficio parrocchiale tel. 0445 36.12.75 
Scuola dell’Infanzia tel. 0445 82.64.69 
Telefonino don Antonio 339 8035055 
Telefonino don Augusto 348 8964200 
Sito:  www.concaweb.it 
E - mail  info@concaweb.it  
Circolo NOI (per 5 x 1000) 93001260244 
Polisportiva Robur (per 5x1000) 02841200245 

      Commento al Vangelo nella 4^ Domenica del T. O.                
Nazaret passa in fretta dallo stupore all'indignazione, dagli applausi                 
a un raptus di violenza. Tutto parte da una richiesta: «Fai anche qui i  
miracoli di Cafarnao!». Quello che cercano è un Dio che stupisca con 
effetti speciali, che risolva i problemi e non uno che cambi il cuore.                   
Li aveva appena incantati con il sogno di un mondo nuovo, lucente di             
libertà, di occhi guariti, di poveri in festa, e loro lo riconducono alle loro 
attese, a un Dio da adoperare a proprio profitto, nei piccoli naufragi 
quotidiani. Ma il Dio di Gesù è un Dio di sconfinamenti, la sua casa è il 
mondo: e la sinagoga si popola di vedove forestiere e di generali                
nemici, inaugurando così un confronto tra miracolo e profezia, tra il Dio 
spiazzante della Parola e il Dio comodo dei problemi risolti. Che la               
profezia abbia trovato casa in uno che non è neanche un levita o uno 
scriba, che ha le mani callose, come le mie, uno della porta accanto, 
che ha più o meno i problemi che ho io; che lo Spirito faccia del                      
quotidiano la sua eternità, che l'infinito sia alla latitudine di casa,              
questo ci pare poco probabile. Belli i profeti, ma neanche la profezia 
basta. Ciò che salverà il mondo non sono coloro che hanno una fede da 
trasportare le montagne, ma coloro che sanno trasportare il loro cuore 
verso gli altri e per loro. Non i profeti, ma gli amanti. E se la profezia è 
imperfetta, se è per pochi, l'amore è per tutti. L'unica cosa che rimane 
quando non rimane più nulla. Allora lo condussero sul ciglio del monte 
per gettarlo giù. Ma Gesù passando in mezzo a loro si mise in                     
cammino. Non fugge, non si nasconde, passa in mezzo, mostrando           
che si può ostacolare la profezia, ma non bloccarla. "Non puoi fermare 
il vento, gli fai solo perdere tempo". Non facciamo perdere tempo al  
vento di Dio.  

 
                



 
30 gen 4^ Domenica 

del T. O. 
 

ore  8,00 † Manzardo Gino  † Rizzato Rina 
† Scanavin Giordano e Assunta 
† Scanavin Federico 

ore 9,30 † Borotto Dalla Vecchia Erika 

ore 11,00 intenzione per la Comunità 

 

31 gen Lunedì 
S. Giovanni  
Bosco 

ore 16,30 † Brun don Giuseppe ( 7°) 

 
   1 feb Martedì 

S. Verdiana 
ore 16,30 † Pigato Bruno 

 
   2 feb Mercoledì  

Presentazione 
del Signore 

ore 16,30 † Ranzolin Giuseppe 

 
   3 feb Giovedì  

S. Biagio 
ore 16,30 † Dalla Rovere Pierluigi, Francesco  

e Margherita 

 
   4 feb Venerdì  

S. Gilberto 
 non c’è S. Messa 

 
   5 feb Sabato  

S. Agata 
ore 17,00 † Cortese Miria   † fam. Santacatterina 

† Dal Maso Giuseppe  † Carraro Angela 
† Dalle Carbonare Piero  † Borgo Ilario 
† Castellan Maria   † Miotto Antonio ( anniv.) 

  ore 18,30 sec. int. off. ( Faccin A.)  † Sardu Antonio                   
† Rodighiero Flora ( trig.) 
† Tomiello Mario   † Pasinato Lucia 
† Pasqualotto Adriano  † Sardei Nino 

  

   6 feb 5^ Domenica  
del T. O. 
 

ore  8,00 † Slanzi Vincenzo ( 6° anniv.) 

ore  9,30 † Grigenti Massimo, Silvano, Maria Elisa 
† Sartori Rosanna  † Tonini Giorgio e Paolo 
† Borotto Dalla Vecchia Erika 
† Artuso Idelma e Fabris Catterina 

ore 11,00 † Lombardo Lello 
† fam. Valle e Barbieri   
sec. int. off. ( fam. Barbieri Davide) 

Ss. Messe 
Consacrati per la Chiesa 

Mercoledì 2 febbraio, festa della Presentazione del Signore,                                   
ricorre la 26^ Giornata Mondiale della Vita Consacrata. 

 
E’ una giornata che vuole essere momento di arricchimento per i consacrati             

e per la Chiesa, per ripensare alla bellezza e alla ricchezza  
che la Vita Consacrata possiede.  

E’ un faro, questa giornata, che si riaccende per illuminare i consacrati  ed  è 
un  richiamo per la Diocesi che fa memoria di questa dimensione della vita.  

L’arte della Pace  
 

Domenica 23 gennaio il Vescovo Claudio ha partecipato alla Marcia                         
Diocesana per la Pace, che si è tenuta a Montagnana. Partendo da quanto 
sollecitato da Papa Francesco nel Messaggio per la Giornata Mondiale della 
Pace - il dialogo tra generazioni quale base per la realizzazione di progetti 
condivisi; l’educazione, come fattore di libertà, responsabilità e sviluppo;                  
il lavoro per una piena realizzazione della dignità umana - don Claudio ha 
proposto alcune riflessioni. Sulla dignità umana, in particolare, ha                             
evidenziato come “non possiamo restare indifferenti alle migliaia di persone 
che scappano dalle guerre, dalle persecuzioni, dalla povertà, dalle calamità 
naturali. Non possiamo accettare la politica del respingimento come soluzione 
agli equilibri internazionali, fatti di giochi di forza, prevaricazioni e sfruttamenti. 
Si tratta di persone, uomini, donne e bambini… come noi. Non possiamo                   
tacere il crimine del finanziamento di muri di filo spinato e di eserciti per                       
preservare i confini da fratelli che cercano pace e pane.                                                 
Desideriamo un’Europa solidale e aperta, quell’Europa animata da valori 
umani e cristiani per cui si sono spesi e si spendono donne e uomini 
come l’ex Presidente del Parlamento Europeo David Sassoli, testimone                   
autentico del dialogo con tutti e della cura degli altri. Vanno potenziati                                
i progetti internazionali di sviluppo e le politiche di pace, ma, accanto alle                 
responsabilità dei governi, c’è la responsabilità di ognuno di noi.                         
Occorre comprendere che se perseveriamo su questa strada saremo destinati 
a vedere aumentare i nemici ai nostri confini fino a diventare noi nemici ai 
confini di altri Stati.  
Cambiano il mondo gli uomini e le donne che seguono il Risorto.  
Le nostre sono Comunità di Pace quando educano all’accoglienza delle 
differenze, sono solidali nelle necessità di chi attraversa difficoltà,                        
si adoperano perché la fraternità sia frutto del lavoro di tutti, hanno cura 
del loro territorio”. 


